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UN OSPEDALE,UNA GITTA' 
La "storia" del. nuovo Ospedale di Verbania è profondamente intrecciata con 
la storia della città. Quasi 11 figura 11 del faticoso processo di integrazio­
ne e di unificazione del Comune, la vicenda degli Ospedali Riuniti (oggi d~ 
finitivamente Ospedale 11 Castelli 11 ) è stata fortemente segnata -proprio come 
è accaduto alla città- prima dalla lacerazione della scelta tra Intra e Pal 
lanza (ovvero, tra 11 S.Rocco" e 11 Castelli 11 ), poi dalla permanente _incompiu­
tezza di una struttura ancor oggi "cantierizzata". Non è bastato,cioè, un 

quarto di secolo per edificare un 
complesso ospedaliero e definirne com 
piutamente il ruolo . 

Seduti intorno al tavolo domesti 
co , nobilitato occasionalmente a 
spazio 11 redazionale 11

, per imposta 
re il 11 numero 11 che tenete tra le­
mani , ci siamo invece sorpresi a 
parlare lungamente di Benigno Za~ 
cagnini. Così , vincendo un pudo­
re che ogni momento rischiava di 
tracimare in ritrosia, s'è deci-
so di ricordare noi pure il " se-

.. .-.~-- --.... -.. I AD UNA SVOLTA I 
Oggi si può invece affermare con 

un qualche fondamento -e le recenti 
cerimonie inaugurali l'hanno confer 
mato- che si è ad una svolta, e ad­
una svolta importante. Gli elementi 
di novità si possono ricondurre a 

. I. .__ ____________________ _ 

gretario del rinnovamento". E lo facciamo nella piena consapevolezza del-
1~ sproporzione tra l'indiscusso e assoluto rilievo dell'uomo e la mode­
stia di questo foglio che preter1de di ospitarne una memoria. Perchè Zac­
cagnini è stato -a differenza di altri leaders prestigiosissimi dello se~ 
do crociato- da subito e interamente "nostro". L'adesione convinta e tena 
ce al partito dei cattolici democratici, maturata magari proprio in anni­
(a metà dello scorso decennio) in cui la convergente volontà di dissolve­
re la df sembrava prossima a compiersi, è passata attraverso la parola,i 
gesti , ~ l volto (oggi si direbbe " l'immagine") di Benigno Zaccagnini. 
In lui molti - allora poco più che adolescenti o, al massimo, giO\·:.,,: •utti­
hanno visto, dopo il travaglio doloroso culminato nel referendum sul di­
vorzio , nelle elezioni amministrative del '75, nello scandalo Loocked , 
nuovamente delinearsi il volto autentico della Dc, che può essere solo 
partito di affermata vocazione popolare, partito di cristiani impegnati 
a restituire alla politica la dignità di "altissima espressione della ca­
rità" , partito di uomini probi al servizio della gente. 
Dietro di lui ci siamo incamminati lungo quell'interminabile " via crucis " 
che fu la seconda metà degli anni '70, quando la "nuova dc" entrò nel mi­
rino del terrorismo. Ci siamo trovati così ad esultare per Zac ( " Zac,Zac , 
Zaccagnini vincerà! ", ed era uno slogan che probabilmente il segretario , 
c h e non aspirò mai ad essere un " vincente " , sentì estraneo) davanti alla 
te levisione , in famiglia o con gli amici dell'oratorio, durante il Con­
g r e sso del ' 76 ; e ci siamo ritrovati con gli occhi pieni di lacrime -co me 
Zac- davanti al foto g ramma ch e ritraeva , che ritrae, il corpo di Moro ne l 
vano bagagli della R . 4 in via Caetani . 

(continua pag . seg. ) 



quattro diversi ambiti . 
Il primo è rappresentato dalle 

opere di completamento degli spazi 
s~nitari del "contenitore" ospeda­
liero : conclusi i lavori per la 
" terza ala" (Medicine) e il nuovo 
Dea ; in fas e di ultimazione quelli 
per la portineria ; prossimi ad ini 
ziare quelli per i nuovi Servizi -
Psichiatrici , l ' Unità Coronarica , 
i servizi di cucina. E se la Regio 
ne consentirà a concentrare lo -
sforzo finanziario su Verbania , in 
tempi brevi si potrà mettere mano 
alla "quarta ala" e al completamen 
to impiantistico-tecnologico . -

La seconda area di innovazione 
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è costituita dall ' arricchimento e 
dal potenziamento dei Servizi sa­
nitari a integrazione e supporto 
delle Degenze . E' già funzionante 
il nuovo Centro Trasfusionale, che 
ha cambiato collocazione ed ha so­
stanzialmente rinnovato la dotazio 
ne strumentale; funziona da giugno 
J. a Tomografia Assiale Computerizza­
t a ; il nuovo Dea apre in dicembre. 
I noltre , la r ealizzazione - nell'ala 
del vecchio " Cas t elli" a tutt ' oggi 
occupata proprio dal Dea- della d_~ 
genza psichiatrica prevede anche 
la creazione di Servizi ambulatoria-

_.li e in day hospital per i tratta­
mente di Igie~ e Me~tale, Jnfine, 
son,o tn fase a\ .espletame& o i .. CQ!l_ , 
cor s i pe r l 'assunzione del person~ 
le medico de l Servizio di Neuropsi­
chiatria Infantile (Primario, Aiuto 
e Assistente) , mentre è stato pred! 
spo s to il progetto per l ' aQpliamen­
t o e il potenziamento del S~rvizio 
di Dialisi , che andrà ad occupare 
spazi divisionali al piano terra 
del l' ospèdale . 

Sul versante più specifico delle 
degenze , sono in fase di realizza­
zione l ' Unità d i Terapia Intensiva 
Coronarica e la divisione di Urolo­
gia , che saranno collocate nei piani 
lasciati liberi dal trasferimento 
di Medicina 1 e 2 nella nuovissima 
terza ala . E sempre in questi spa­
zi viene situata la divisione di 
Otorinolaringoiatria . 

A completamento di questo dise 
gnÒ sta la programmazione delle -
nuove Specialità , alcune delle qua 
li già riconosciute e autorizzate­
dalla Regione : Nefrologia , che raQ 

presenterebbe l ' auspicato potenz i~ 
mento del Servizio di Dialisi ; 
Neurologia , da raccordare - in una 
logica dipartimentale- con Ne~ro ­
psichiatria, Psichiatria e Igiene 
Mentale ; Geriatria , per v~nire i~ _ 
contro alla crescente esigenza di 
tutela sanitaria protratta a favQ 
re delle persone anziane ; Malat­
tie Infettive; Dermatologia. 

JUNA STRUTTURA POLIFUNZIONALE[ 

La programmazione dello svilup­
po dell'Ospedale di Verbania r~spo~ 
de dunque ad una duplice logica. 
Da un lato s ' amplia il numero delle 
Divisioni di degenza , comprendendQ 
vi Specialità di secondo livell~ 
ma che si riferiscono a patologie 
in fase espansiva e di vasto impa! 
to sociale (Patologia Cardiovasco­
lari , Patologie Nefrologiche , PatQ 
logie Urologiche, Patologie legate 
ai processi di invecchiamento) o 
soggette ad allarmanti e difficil­
mente determinabili evoluzioni ( Pa­
tologie Infettive, Dermatologiche 
e Neurologiche). Su di un altro ve~ 
sante si consolida la presenza e la 
consistenza di Servi z i Sanitari 
(diagnostici , ambulatoriaii, in day 
hospital, addirittura domiciliariz­
zati . c.ome- -il recente e innova ti vo 
Servizio Trasfusionale Domiciliare ) 
che si muovono ormai in una prospe! 
tiva di autonomia e di integrazio­
ne paritaria con i tradizionali Se~ 
vizi di Degenza. 

Si afferma così un autentico sa l 
to di qualità del nosocomio verbane 
se : dimensionato attorno ai 450-500-
posti-letto (che è standard ospeda­
liero ottimale) , ospitato in una 
struttura dignitosissima sotto il 
prof ilo tecnologico--edilizio , dota 
to di Specialità di oase e di se~­
condo livello, arricchito da nume­
rosi Servizi di diagnosi e cura 
che possono rappresentare l'anello 
di congiunzione tra le Divisioni e 
i Servizi sanitari territoriali , 
il "Castelli " si trova nelle condi 
zioni per essere ad un tempo luogo 
di ricovero e struttura erogatrice 
di prestazioni (extrade ~~~ z iali) 
di prevenzione , di cura e di riab i ­

. /. 
____ _.ACE ' (ANCHE) NOSTRO. ______ ________________ __ 

Per questo Zaccagnini , forse più ancora di Aldo Moro , ci appartiene . 
E con Aldo Moro , Giorgio La Pira , Giuseppe Lazzati , Nicola Pistelli e a ltr i 
ancora (e , nella nostra comunità , con Natale Menotti , Iginio Fabbri , Carlo 
Fornara) Benigno Zaccagnini ci conserva un irriducibile patrimonio di i dea -
lità che costituisce il prezios~imo deposito dell ' esperienza politica de lla 
Democrazia Cristiana . 



r litazione. E' nell'utilizzo poli- - 3 -
funzionale di una struttura inevi 
tab1lmente complessa come è un no 
socomio che può essere almeno av= 
viato il superamento della tenta-
zione "ospedalocentrica" che ha 
frenato (e troppo spesso fermato) 
la riforma sanitaria. Non si trat 
ta, cioè, di ridurre -penalizzan­
dolo- il ruolo dell'ospedale a -
vantaggio della "medicina del ter 
ritorio", quanto piuttosto -e para 
dossalmente- di esaltarne là fun-­
zione di Presidio entro cui ei in 
tegrano ed interagiscono risorse-e 
competenze diverse . Ovvero, fare 
crescere -accanto alla degenza,che 
pure resta 11 cardine dell'asset 
to ospedaliero- una pluralità di 
Servizi complessi (si direbbe, in 
gergo burocratico , " integrativi") 
in risposta a bisogni per i quali 
è auspicabile che si eviti il ri­
covero, magari attraverso il dispie 
garsi di opportunità alternative -
(dal day hospital all'ambulatorio, 
alla domiciliarizzazione degli in 
terventi : prestazioni ostetriche~ 
infermieristiche,trasfusionali. 
fisioterapistiche) . 

E' in questa direzione , come ha 
ben compreso l'Amministrazione del 
la Ussl 55, che si fa del "Castelli" 
un moderno ospedale'compt ensoriale' 
( ccsl si diceva , con lung'imiranza , ' 
qualche lustro f a) o -ed è la stes 
sa cosa- l'ospedale di riferimento 
per un ' area che aspira ad essere 
Provincia . 

Jr PROBLEMI, LE PROSPETTIVEJ 

Ma questo disegno , che pure si 
va delineando con ch iarezza e coe 
renza , si realizza in un quadro -
più genera l e cond i zionato da non 
i rri l evant i e l ement i di difficoltà . 

In prima posizione sta il pro­
blema del l a carenza di personale 
infermieristico , che pregiudiche 
r à inevitabilmente l ' espansione­
de i serviz i , se solo si consideri 
che ne l l 'Uss l 55 (e altre Ussl del 
l a zona s t anno ancora peggio) il -
fabbisogno di personale parasanita 
rio è copert o all ' 80% . E la si-­
t uazione -pur lavorando per ottimiz 
zare l ' uti l izzo del personale oggi­
di sponibi l e- pot rà sostanzialmente 
mi gl iorare sol t anto entro un quin­
quennio , quando sul mercato locale 
s i irn.~etteranno (in misura pienamen 
t e corrispondente alle esigenze) le 
i nfermi ere diplomate da l la nostra 
Scuo l a , che soltanto da quest'anno 
ha ott enuto da lla Regione Piemonte 
l a poss i bilità di creare il secondo 

corso e di raddoppiare cosi il nu­
mero degli iscritti al 1° anno. 
D'altro canto, le particolari ca­
ratteristiche della nostra zona , 
che è contigua alla Confederazio­
ne Elvetica ed ospita ben tre grau 

•di strutture sanitarie (l' " Eremo" , 
la "Sacra Famiglia" e il "Centro" 
di Piancavallo), spiegano a suffl 
cienza la cronica mancanza di per 
sonale specializzato e indiretta= 
mente confermano l'ottimo livello 
di preparazione che assicura la 
Scuola Infermieri dell'Ussl 55. 

Ritornando ai problemi di strui 
tura , due paiono gli impegni più 
pressanti: uno riguarda il compl~ 
tamento della "quarta" (e ultima!) 
ala, indispensabile per una razi2 
nale collocazione delle nuove Sp~ 
cialità ; l'altro si riferisce in­
vece al completamento della parte 
impiantistico-tecnologica, dei 
seminterrati e delle strutture di 
supporto (ad es., la nuova sala-ri~ 
nioni). E, in una logica di compi~ 
ta valorizzazione e razionalizza­
zione delle risorse, occorre pensa 
re alla definitiva destinazione de­
gli immobili " storici" dell'osped.è_ 
le: la Villa Saporiti (Scuola Infe~ 
mieri, biblioteca , centro di docu­
mentazione , aggiornamento e forma 
zione per il personale); 11 villi: 
no "Biffi", da aggiungere -quando 
sara completato il nuove Servizio 
di Anatomia Patologica- alla dota 
zione del rinnovato dipartimento­
di Igiene Mentale; lo storico edi 
ficio del "Castelli", il cui recu 
pero appare quanto mai opportuno-
e sotto il profilo funzionale (per 
farne , magari, la sede dell'unifica 
to Distretto Sanitario di Verbania) 
e sotto quello urbanistico-edili­
zio . 

E qui, in chiusa di articolo , si 
consenta solo un accenno -in attesa 
di successivi approfondimenti anali 
tici da compiere nei prossimi numeri 
di VERBANIACINQUANTA- ad altre due 
delicatissime (e tra loro distanti) 
questioni : la riorganizzazione via­
bilistica ed a parcheggio dell'area 
ospedaliera e -ultima per essere 
prima- il non mai compiutamente ri 
solto "nodo " dell ' informazione e -
del la partecipazione de ;;: 9. popola­
zione . I diritti dei cittadini, ill 
somma . 

Maurizio OLDRINI Marco PARACHINI 

Paolo SULAS Claudio ZANOTTI 

VERBANIACINQUANTA . Redazione :via 
Balilla , 5 , Verbania . Ciel . in pr . 
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C SO FRANZOS!N( e SCUOLA VERBANESE: 

SONNO e RISVEGLIO DELLA RAGIONE. 

Impossibil e sottrarsi -quando 
a~che fosse a u s picabile- ad una 
sia pur breve e parziale incursio 
ne nella violenta polemica poli-­
tica originata dalla diatriba tra 
Scuole, Comune e Provveditorato · 
sul caso 11 Franzosini ". Per dire u 
nicamente due cose . La prima è -
soltanto la conferma di quanto si 
andava dicendo nell ' ultimo numero 
di VERBANIACINQUANTA : recisi subi 
togli ancorargi alle questioni di 
sostanza amministrativa, il dibat 
tito sul 11 Franzosini " ha saputo -
svilupparsi -e la seduta di Consi 
glio Comunale dello scorso 26 ot= 
tobre ne è s a lare testimonianza­
esclusiv2mente s ul piano della po 
lemica tra P~rtiti e dunque tra -
Maggioranza e Opposi zione. Un'oc 
casione ghiott i s t~ima per tentare 
di scardinare la Giunta Municipa 
le o -in subordine- per arroventa 
re qncor di p~ù il plima~preelet= 
tarale. , · "-

E t utt o di è svolto secondo co 
pione : comu nisti e missini all ' as 
salto come un sol' uomo (o come un 
solo partito? L 'analisi dei com­
portamenti si ri ve lerebbe assai 
interessante !)della diligenza mu­
nicipale ; democristiani e socia­
listi a dar fonè o alla cartuccie­
ra delle proprie ragioni . Una bat 
taglia combat tuta a colpi di in-­
vettive , accuse e controaccuse, do 
cumenti e controdocumenti , che ha­
lasciato i contendenti insoddisfat 
ti e il problema insoluto. -
Inosmma : l ' implacabile pedaggio 
che anche a Verbania esige 11 ri­
prodursi della deteriore spettaco 
larizzazione mass-mediale del con 
trasto (di per sè ineliminabile e 
anzi auspicabile , in democrazia) 
tra le forze politiche . 

UNA CONTRADDIZIONE IRRISOLTA' 

Sul campo di b~ttaglia è dun­
que rimasto l ' oggetto della con­
tesa (ovvero , la politica scola­
stica) mentre s i sono alla fine 
ritirati -pur ammaccati e arrabbia 
ti- i contendenti . -

E noi , con testarda cocciutag­
gine , siamo qui (ed è la seconda 
cosa che voglia mo dire) a ripro-

porre i termini essenziali della 
contesa , con la serena consapevo 
lezza che a questi termini si do 
vrà una buona volta tornare, se­
si vorrà venire a capo del probl~ 
ma. 

La tensione che, anno dopo an­
no, acuisce 1 rapporti tra Enti 
Locali e mondo della scuola nasce 
dal mancato risolversi dell' "e­
mergenza-spazi" all'interno di 
quel fenomeno generalizzato e "n~ 
turale" che è il decremento demo­
grafico. Anzi: riesce probabilmen 
te intollerabile -a chi per legge 
deve provvedere alle esigenze "m~ 
teriali" delle scuole (edifici, 
attrezzature, personale ausiliario 
e di custodia, ecc.), e cioè al CQ 
mune e alla Provincia- dovere ve­
rificare l'emergere di una tenderr 
za diametralmente opposta: alla d! 
minuzione degli alunni (nella fa­
scia dell'obbligo, oggi; nelle s~ 
periori nel breve-medio periodo) 
corrisponde un'accresciuta ed im­
prevista "fame" di spazi. 

NEL 1 93, 1800 ALUNNI IN MENO., 

A Verbania 11 fenomeno assume 
dimensioni eclatanti, dato che la 
nostra città è da sempre la "capi 
tale scolastica" dell'Alto Novare 
se. Da un lato sta il decremento­
demografico, che inevitabilmente 
incide sulla popolazione scolasti 
ca : nel periodo '87- 1 93 l'Ufficio 
Statistico del Comune stima una d·i 
minuzione di 300 alunni nelle Ele­
mentari (da 1300a 1000); di 500 -
nelle Medie Inferiori (da 1200 a 
700); di 1000 nelle Superiori (da 
2500 a 1500). Sono 1800 alunni in 
meno all'inizio degli anni '90. 
Un calo generalizzato E: ·'.,,assiccio, 
anche a volere considerare più ot 
timisticamente 11 dato delle Supe­
riori, che potrebbero anche risen 
tire favorevolmente di iscrizioni 
extracomunali. 

Sull'altro versante, cresce la 
fame di spazi indotta dall'esten­
sione generalizzata della speri­
mentazione e dell'innovazione di­
dattica, le cui motivazioni meri­
terebbero forse di essere meglio 
indagate e vagliate. "Moduli" e 



.,~empi pieni" sono dilagat. r ~ h' · l pres-
s~c e~~ ~utte le Scuole Elementa 
r~, an lClp~ndo di fatto la situa 
ZlO~e che Sl presenterà quando ver 
ra introdotta la riforma dei pro-­
grammi; al "tempo-pieno11 si sono 
da tempo convertite le tre Medie 
I~feriori; sperimentazioni didat 
t1co-metodologiche e di ordina-­
mento -ormai consolidate al " Co 
bianchi 11 e al " Ferrini " - sono in 
fase di applicazione anche al 
Classico "Tonolli", allo Scienti­
fico 11 Galois 11 e al "Franzosini " . , 
cos1ccome nelle scuole private 
( 

11 Santa Mar1ia Il e "Maria Consola­
trice" ). 

I ELOGIO DELLA COLLABORAZIONE 

Di fronte a questa situazione 
possono essere adottate due solu 
zioni " estreme" e contrapposte:­
il ripristino forzoso della cor­
rispondenza tra numero delle aule 
e numero delle classi , che garan­
tirebbe -utilizzando l'attuale pa 
trimonio edilizio- il soddisfaci­
mento delle esigenze di spazio -
delle scuole(Superiori) ancora in 
fase espansiva a danno delle esi­
genze didattiche delle scuole del 
l'obbligo; oppure il passivo ricQ 
no~cim_ent9 ,ed ,..!_l _ c~ntest~e ade­
guamento all ' attuale 11 trend 11 ,-- e-on 
il conseguente obbligo fatto al C2 
mune (e alla Provincia) di provve­
dere -dietro semplice richiesta 
delle Presidenze- al reperimento 
di sempre nuovi spazi . 

Una sana programmazione deve 
assolutamente evitare e l ' una e 
l ' altra soluzione : lo impone la 
salvaguardia della qualità del ­
l ' insegnamento , della dignità di 
ciascun Ente coinvolto ,della norm~ 
tiva vigente in materie di orga­
nizzazione scolastica , che ripar­
tisce competenze e responsabilità 
a soggetti diversi. 

L ' unica strada percorribile~ 
dunque quella della collaboraz i one 
e dell'integrazi one. Le singole scuo 
le predispongano i pian i di svilup: 
po di medio per i odo ; 11 C0mune cen 
sisca gli spazi e le risorse dispo 
nibili all'attua l ità e faccia cono 
scere le previsioni di spesa edili 
zia compatibili con le esigenze -
complessive della c i ttà ; i l Provve 
ditorato -attraverso i l personal e­
ispettivo- verifich i la congruità 
delle diverse proposte di sperimen 
tazione ; i Consigli di Istituto e­
di Circolo svolgano azione di mode 
razione nei confronti delle singo= 
le componenti scolastiche, inse~en 
do le ricorrenti rivendicazioni -
particolari nel quadro delle esi­
genze generali ; il Distretto Scola­
stico -con il concorso delle molte 
realtà in esso rappresenta t e- orien 
ti lo sviluppo del sistema scolastI 
co zonale , segnalando le priorità , 
promuovendo le novità , denunciando 
" patacche " e sterili duplicazioni . 

In questa prospettiva possono 
trovare giustificazione gli inevi­
tabili sacrifici che transitoria­
mente dovranno essere richiesti a 
questa o a quella unità scolastica , 
in attesa che l'ottimizzazione del­
le risorse realizzi la stabilizza­
zione del sistema. 

- -Al- di- f'uori , invece, di questa 
prospettiva il problema scuola di­
venta occasionale vessillo di ch i 
ha scelto la pirotecnica politica 
delle semplificazioni banalizzanti. 
Ovvero , vince chi la spara più 
grossa. 

______ _ ____ PROMUOVONO QUESTA EDIZIONE-·--------------. 

* Maria Teresa BELLENTANI 

° Consigliere Circoscrizionale. 
0 Presidente Distretto Scola­

stico di Verbania . 

* Fabrizio CARETTI 

° Consigliere Circoscrizionale . 

* Maurizio OLDRINI 

° Consigliere Comunale 
0 Presidente Consorzio Basso Toce . 

* Marco PARACHINI 

0 Assessore Comunale . 
° Consigliere Assernb. Css l . 

• Paolo SULAS 

° Consigl iere Comunale , De ­
lega t o a Giovani e Vol on~ 

• Claudio ZANOTTI 

° Consigliere Comunale 
0 Amministratore Ussl 55 . 
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